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ü'EDUCÄTORE
DEIì&A SVIZZERA ITfiüIÄHÄ

Dono ai Soci e agli Abbonati

AI SOCI E AGLI ABBONATI CHE SANNUNCERANNO
ALLA REDAZIONE SPEDIREMO GRATUITAMENTE
UNA COPIA DELL'OPUSCOLO DEL DOTTOR A. BETTE-
LIXI: FRATERNITÀ'.

I nostri artisti
e la decorazione del quaderni

a

L'egregia signora Lauretta Rensù-Peruec-hi scriveva
tempo fa in una delle sue brillanti Lettere Messinesi:

« Forse qualcuna delle mie antiche compagne di scuola
ricorda le passeggiate sulla strada solatia che da Maroggia
mette a Bissone ; ricorda la piazza rustica e arborata di
Bissone con la lunga fila di barche pescherecce sulla riva, e la
ghiaia, e l'erbe coperte di reti distese ad asciugare. Rivede
forse una piccola lapide su una delle case più modeste della
piazza, ricordante che quella fu la casa dei Gagini. E nulla
più. Imparammo a scuola che i Gagini furono insigni scultori,

ma ci mancavano le nozioni per collocarli con la dovuta
pioporzione nella storia dell'arte. Per cui tutto ciò che vidi
e appresi dei Gagini, venendo in Sicilia, fu per me una
rivelazione ».

Dopo aver parlato a lungo di Gagini, così concludeva :
<: Enumerarvi le opere dei Gagini sparse per la Sicilia,

è impossibile : ne trovate ogni dove. Trapani, Marsala, Ca-
stelvetrano. Alcamo, Mazara, e la lontana Sciaeca le cui fi-
aestre si spalancano sul continente africano, e la Val di
Noto, e Pietraperzia e Caltagirone : fu una gara fra i nobili
e i signori di quel tempo a possedere opere dei Gagini. Così
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jure è impossibile fermarsi ad un capolavoro. Quale po-
trebbr essere Il San Nicolò I La Mairidalena Santa Caterina

I critici d'arte taliani e stranieri non sanno a quale,
ira centinaia eli lavori, dare il primato, tanto fu la
spontaneità dell'ingegno.

Fra tali meravigliose bellezze, la mia mente corre alla
1 lece 1 r lapide murala sulla facciata della casa che fu dei
Gagini. a Bissone. L"n cittadino palermitano, fesse pure il
minestro Orlando, sarebbe caj, aee di inginocchiarsele davanti.
E noi t-i accontentiamo da così poco! Fino a quando .' Non
pensano le mie amiche dell'Adula che si dovrebbe rendere
maggior tributo di gloria ai nostri insigni artisti I Xon
ritengano elio maggior luce dovrebbe riverberarsi sui »aesi
d'onde ebbero origine"

L'egregia signora Bensì ha pienamente ragione. Un
notevole passo innanzi sulla via della conoscenza delie opere
dei nostri artisti è stato compiuto con la pubblicazione della
bellissima opera di Francesco Chiesa : L'attività artistica
delle popolazioni ticinesi e il suo valore storico (Zurigo. 0-
reJl-Fussli). Sraonchè l'opera lei Chiesa non è pane per gli
allievi delle scuole.

Per diffonderle nelle senole e ne! popolo la conoscenza
dell'arte e degli artisti ticinesi, (scrivevamo nell'aprile del
1915) possono giovare moltissimo, oltre il testo a storia, le
copertine dei quaderni.

Xelie nostre scuole elementari si usano dieci sarta di
quaderni: sei officiali e quattro per U minuta. Bisognerebbe

innanzi tutto ridurre anche i Quaderni officiali F (disegni

geografici) e D (comporre) ai formato degli altri. E
ciò non per amare dell'uniformità. ma per la ragione che a

fine d'anno, allorquando gli allievi fanno rilegare in volume

tutti i loro quaderni (ottima 'consuetudine questa, al
pari dell'accurata conservazione dei libri di testo e
dell'esecuzione della fotografia della scolaresca! la differenza (li
formato è causa di inconvenienti.

In pratica, i] quaderno F può essere soppresso, e sostituito

con quello E, e invece dell'attuale quaderno D, i

cartolai potrebbero allestirne uno del formato degli altri. Per tal
modo i quaderni verrebbero ridotti a nove, tutti -del medesima

formato.
Ogni quaderno potrebbe essere -Vc-orajto nella copertina

— artistica essa pure — in cinque vaß'ii diversi, per es.:
avremmo così la riproduzione delle 45 opere dei nostri artisti,

da quelli del Rinascimento (se non si vuole risalire più
addietro) fino agli artisti viventi ; e si potrebbe, col tempo,
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far posto anche alle migliori tele, dei pittori non ticinesi,
illustranti questo o quel punto del Cantone.

Netta parte interna della copertina, si stamperebbe una
biografia dell'artista.

-Chiuderò con un primo elenco delie più importanti opere

d'arte che dovrebbero essere familiari a tutti i ticinesi:
1. Modena — »Facciata della Cattedrale:: Maestri canipìo-

nesi:
2. Crema — .La facciata della Cattedrale:: G. A. di Marco

da Campione:
". Milano — Cattedrale. (Capitello della crociera.-: Bartolo¬

meo da Campione:
4. Pavia —¦ Certosa, eli chiostro;: Maestri campionesi:
5. Pav:a — Certosa, Monumento a Lodovico Sforza detto il

Moro e Beatrice d'Esté > : Cristoforo Solari;
G. Venezia — »Palazzo Yendramin»: Pietro Lombardo di

Carona:
7 Rcoova — Basilica di S. Antonio, Ti Santo fa parlare

nn bambino nato da pochi giorni»: Pietro Lombardo;
8. Venezia — < Il doge Loredano»: Pietro Lombardo;
9. Venezia — Ch'esa dei SS. Giovanni e Paolo, -Monumento

ai Doge Pietro Moeenigo>: Pietro Lombardo e figlio;
it5 Venezia — < Scuola di San Marco, ora Ospitale»: Tullio

Lombardo;
11. Ravenna — - Interno del Sepolcro di Dante col suo ri¬

tratto : Pietro Lombardo:
12. lì'1 veiìna — Istituto di Belle Ar li. Monumento funebre

a Guidarello Guidarelli •: Tullio Lombardo;
13. Genova — Palazzo in via degli Indoratori. »Sopraporta

ceri San Giorgio : Giovanni Gaggini.
14. Napoli — Arco d'Aragona, »bassorilievo»: Domenico

Gagini di Bissone;
13. Palei mo — Museo Xazionaie., La Madonna col figlio»:

Antonello Gagini;
16. Cerno ~ Duomo, «porta laterale;» Tomaso Rodare da

Ida roggia :

17. Roma — Basilica di S. Maria Maggiore, » Monumento
al Papa Xiccolò IV :: Domenico Fontana di Melide;

18. Rema — (Palazzo Latera.no»: Domenico Fontana;
19. Rema — »Fontana dell'Acqua Paola»: Giov. Fontana di

Melide e Carlo Ma-demo di Capolago;
20. Roma — i Portico di San Pietro in Vaticano : Carlo Ma-

demo:
21. Roma — Facciata di San Pietro in Vaticano: Carlo Ma-

demo; : ;
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22. Loreto — La fontana .: Giovanni Fontana e Carlo Ma-
derno ;

23. Roma — Chiesa di Santa Cecilia. Statua di Santa Ceci¬

lia i: Stefano Maderno;
24. Roma — « Chiesa di S. Agnese »: Frane. Borromini da Bis¬

sone;
25. Frascati — « Villa Falconieri;.: Francesco Borromini;
26. Venezia — Palazzo Rezzonico : : Baldassare Longhena da

Ma loggia:
27. Venezia — -Palazzo Pesaro.: Baldassare Longhena;
2: Venezia — < S. Marta biella Salutes: B. Longhena;
2il Reina — Chiesa di S. Andrea della Valle, Saera Fami¬

glia»: Antonio Raggi di Vico Moreote;
30. Roma — Chiesa del Gesù, < Fregio : Antonio Eaggi;
31. Napoli — < Interno della Chiesa di S. Francesco di Paola»;

Pietro Bianchi di Lugano:
32. Soletta — Cattedrale.: Giovanni Matteo Pisonl di

Ascona;
35. Genova — Palazzo ducale : Simone Cantone di Muggio;
34. Milano — Arena»; Luigi Canonica di Tesserete:
3". — Vincenzo Vela: i Spartaco:, .: Napoleone morente»,

Le vittime del lavoro :

36. — Antonio C'iseri: Firenze. Chiesa di S. Felicita. I Mac¬
cabei » ; Roma, Galleria Nazionale, • Ecce Homo ;

37. — Bernardino Luini: alcuni particolari della < Crocefis-
cione. nella Chiesa degli Angeli in Lugano: Lunetta»
nella Chiesa degli Angeli i.

Questa proposta ebbe l'approvazione del Dott. don Luigi
Simona, il quale così s'esprimeva nella Vita del Popolo del 4

dicemore 1915, recensendo il nostro opuscoletto Per il nuovo
ordinamento scolastico:

¦-¦¦ I problemi scolastici che oggi sono maggiormente sentiti,

prescindendo dai problemi inerenti al libro di lettura,
all'insegnamento oggettivo ed a quello della geografia, sono
quelli che riguardano l'insegnamento della storia e della storia

dell'arte
»Di quest'ultima parrebbe cosa ridicola il parlarne

riferendosi all'insegnamento primario. Invece no. Poiché il
nostro paese ha un grande passato artistico, ed ha vissuto la
grande epoca del rinascimento italiano così intensamente
come ben poche Provincie della stessa Italia, è naturale che noi
si voglia ricordare anche nella scuola primaria questo nostro
grande passato.

« Se non che un insegnamento artistico nella scuola pri-
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maria, è cosa difficile anzi che no. non già per l'impotenza
dei fanciulli a comprendere, ma più per l'incapacità dei
docenti ad insegnare.

Bisogna riconoscere che un insegnamento artistico che
sia schiettamente sentito dall'insegnante, è cosa non comune.
— non tanto per l'erudizione ch'esso domanda — quanto perla

comprensione del capolavoro e della personalità artistica
che deve essere oggetto di insegnamento.

»11 P. per questo insegnamento suggerisce dei buoni
espedienti. Prima di tutto nei vari libri di lettura della scuola
primaria si possano raccogliere le illustrazioni dei principali
n onument artistici del p>aese e della regione; ciò che già si
è fatto nel nuovo libro di lettura per la terza elasse elementare,

del prof. G. Anastasi, dal titolo: Passeggiate luganes1.
composto dietro suggerimento del nostro autore.

<• Adl'illustrazionepoi si può aggiungere nello stesso libro
di lettura qualche opportuna notizia intorno alla vita, dell'autore

del capolavoro riprodotto, come pure ha fatto l'Anastasi.
t Ma l'espediente suggerito specialmente dal P. sarebbe

quello di giovarsi della copertina dei quaderni per la riproduzione

di monumenti artistici di ticinesi, dei quali anzi fornisce

un elenco nel quale sono ricadati i principali capolavori
eseguiti dai nostri artisti all'estero specialmente in Italia- Lo
espediente è certamente buono e degno di essere tenuto
presente per la sua attuazione pratica;.

a m

Alio Stato sarebbe farcile attuare la nostra proposta,
tante più che ora si può far capo alle 60 bellissime tavole
contenute nella sullodata opera del Chiesa. Diremo di più
Coordinando gli sforzi e distribuendo il lavoro, non solo potremmo
decorare i quaderni e far conoscere i nostri artisti, ma effettuar!,

nel campo scolastico, in breve tempo, altre utilissime
riforme. F' nostra convinzione, condivisa eia egregie \ier-
-»ne. die in una decina d'anni le scuole ticinesi potrebbero
essere fortemente organizzate.

-52î^a-p§s#>îcf?OÊî-^Df&3^

l Soci *> y;ìi Abbonati c3ìp non ricevono regolarmente

ri',diaea*ore sono pregati di reclamare all'ufficio

postale e di avvisare subito l'amministrazione.
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Mm della Società Svizzera (Tilfilità Pubblica

il giorno 8 del passato ottobre s'è adunata a Berna
l'assemblea dei Delegati della più anziana e benemerita Società
nostra eli Utilità pubblica, che conta ormai più l'un secolo
d'csisteriaa. Essa nacque a Zurigo nel 1810 per opera l'un
alilo sodalizio di soccorso fondato nel 1799.

La Società lia per organi l'Assemblea generale. L'Assemblea

del delegati, ia Commissione centrale, e la Commissione
oc-Ma gestione. Si compone di membri 'individuali — in unni

wo <fi oltre 4500 — e di membri collettivi — società, cor-
porasäoni ecc., aventi identici fini — due dozzine, fra cui la
nostra Demopedeutica Ogni Cantone vi è rappresentato.

L'Assemblea ilei delegati si compone di un numero
indeterminato di membri rappresentanti le società cantonali e
locali di utilità pubblica, che hanno il diritto ed il dovere di
delegare un numero di membri proporzionato a ciucili -li cui
è composta la Società. La Demopedeutica p. e., ha diritto
a 4 delegati.

La Commissione centrale si compone di 25 membri
alméno, e rappresenta la Società in ogni circostanza. Ha la
sua sede al domicilio elei suo presidente. Ora è Zurigo, essendo

presidente il Dr. A. Schulthess di quella città. Vi deve di
regola esser rappresentata ciascuna società di U. P. cantonale.

Le sue attribuzioni sono della massima, importanza, e
richiedono un lavoro intenso e continuo. L'attuale suo
diligiate segretario, il pastore A. Vili, ne può far fede.

Altra Commissione è quella della gestione. E' composta
di 5 membri e 2 supplenti, ed ha per compito l'esame della
complessa gestione e la verifica dei conti dalla Società.

I Delegati, radunati a Berna, hanno approvato il rapporto
annuale delia Commissione centrale, e quelli eziandio, e i conto

del e commissioni speciali toearieato dell'amministrazione
dei legati e rielle fondazioni affidate alla vigilanza o gerenza
della Socie à.

La gestione sociale comprende:
L'istituto di BaeLteleiì. per l'educazione dei fanciulli

protestanti poveri e diserai, fondato presso Berna md 1340.

L'istituto dei Sona.enbcig, presso Lucerna, per la eorrt-
zióne ài fanciulli ca; olici, fan imo nel 1835. Il Ticino eie ha
e .'.nti Vbuito con mezzi pecuniari alla fondazione, seppe appro-
falarne con buon successo.

L'istituto di Richterswil. in Argovia. destinato all'educazione

di fanciulle cattoliche aventi più di 14 anni d'età.
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L Turbenfhal. per l'educazione di fanciulli deboli eli spila
le. e sordomuti.

Segue un copioso elenco di altee fondazioni di vario
genere, su cui la Società esercita la sua attiva vigilanza, o che
soccorre mediante vistosi sussidi che ha sempre a sua
disposizione.

Degno di menzione è il celebre Istituto o Fattoria Pesta-
lezzi a Xeuhof presso Blrr in Argovia. nel quale si istrui-co-
011 nell'agricoltura pratici; ed in altre industrie, da 40 a 50

giovanetti, che han superata l'età della scuola.
Xe si creda completa la già numerosa lista delle opere

filantropiche a cui tenie con tanto amore e sollecitudine il
benemerito sodalizio. Quasi ognS anno fa luogo a nuovi
legai i per nuove istituzioni, dia entra in possesso d'un'ere-
diià lasciata da certo Eugenio Xicoìa. consistente in una pro-
pi ietà del valore di duecentomila, franchi, denominata
Costantana:, situata pres.-o Aveuehes. e destinata alla creazione
d'un asilo di riposo per signore convalescenti. E' a questa
nuova fondazione che ia Società S. D. P. rivolge -la un anno
la sua attenzione.

E' ben inteso che anche il nostro Ticini1, che prende buona
p-.'ite alla sullodata Società (entrale per mezzo della nostra

Demopedeutica può approfittare dei benefici di quelle
molte, liei filantropiche fondazioni. Sarebbe de-iderabde che
esso aumentasse il numero de! soci pei sonali, che ora è meno
d'una ventina. Xel 1893. in occasione dell'assemblea sociale
tenuta per la prima volta a Lugano, ; detti soci oltrepassarono

la trentina. Il numero dei diminuiti è rappresentato
quasi per intero dai defunti.

Xotisi che i pochi rimasti figurano in ambedue i
cataloghi, quello cioè della S. S. V. P. e quello delia Demo; edeu-
Iie a membro collettivo.

La Società pubblica un organo mensile, col titolo nelle
tre lingue nazionali di Rivista svizzera li utilità pubblica ».

Quella del 1918 segna l'anno ,"7 di florida esistenza.
Gì XIZZOLA.

Nel puiìio m dui l'idealità si sforza d; inserirsi nella
realtà, ai tradursi hi atto, sin pure ù m il incute e inizialmente

v'è ìjiù lume d'esempio, jàìi vigore ^'1 m-pulso. pu)
armonico appagamento ^eWessere nostro che non nell'infinito

delle 'lispele teoriche.
La nostra scuola, 15 gennaio 1916.
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Contro iî verbalismo
Più di tre anni or sono avemmo occasione di scrivere

quanto segue sul pappagallismo pedagogico dei pseudo-idealisti
italiani:

k II metodo! Mi par di sentire a questo punto le
obiezioni parolaie di chi oggi in Italia, nel campo pedagogico,
si ubbriaca di spirito, spirito, spirito, e ce l'ha colla «regolistica»,

salvo a scodellare lui la sua belPe calda, quando le
.ite chiacchiere non siano uu omaggio servile alla moda del
giorno (gran cosa la moda, anche in pedagogia!) o un mezzo
per ingraziarsi il sgnor tale, idealista crociano, o il signor tal
altro, idealista gentiliano. A cotestoro vorrei richiamare un
certo passo di una certa-pagina di Benedetto Croce sulla
rimase da dell^dealismo: «Purtroppo si approssima il giorno, se
già non è spuntato, in cui l'idealismo diventerà materia di
speculazione pratica; ma, se a questo inconveniente
bisognerà rassegnarsi come un esercito vittorioso deve
rassegnarsi a esser seguito da predoni e spogliatola di cadaveri
non è detto che non sia bene fin da ora protestare., perchè
si distingua tra soldati e saccheggiatori, tra guerra, e
brigantaggio, e, quando si può, — si passino per le armi (le
armi della critica) quei nou richiesti e disonorevoli comparai».

m u
Ora ci viene sott'ecchio un fascicolo della rivista

idealistica ciel Japichino. La cultura dello spirito, nel quale
Giuseppe Saitta, seguace dell'idealismo pedagogico gentiliano,
sferza senza misericordia cotesti noiosi pappagalli. L'articolo
del Saitta è intitolato Contro il verbalismo pedagogico dei
pseudo-idealisti. Eccone alcuni passi:

< Xel fervore non sempre composto con cui la parte più
eletta lei giovani — e seno già legione — guarda il pensiero
filosofico e pedagogico del Gentile e lo discute e lo segue,
si annida un grave difetto, che. se non raffrenato a tempo,
potrebbe condurre a quel verbalismo e accademicismo. che
noi tutti abbiamo sempre deplorato e aspramente combattuto.

Grave difetto, che, se non m'inganno, deriva dalla poca
preparazione con cui alcuni si sonn accostati alla pedagogia
del Gentile; la cui retta intelligenza non è faccenda da potersi

sbrigare in pochi giorni...»
< Bisogna persuadersi di questo, che un concetto nella

sua determinatezza non è un che d'isolato, ma ha rispondenze
e relazioni molteplici, che costituiscono tutta la sua storia.
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Ora senza conoscere codeste relazioni, la ricchezza d'un
concetto non può apparire, e le difficoltà s'addensano e lo api-
rito s'aggroviglia maledettamente. Quindi non è sufficiente
bggere il Gentile, perchè uno possa penetrare nel cuore
dell'idealismo attuale. La filosofia gentiliana che rappresenta
il culmine, a cui sia potuta arrivare la filosofia moderna.
ha dietro di sé una lunga storia, una lunga tradizione, che
è necessario conoscere almeno nei maggiori suoi rappresentanti

perchè possiamo davvero acquistare una coscienza
storica, che ci renda abili a capire noi stessi e gli altri, che ci
salvi dalla superbia dei superamenti mentre che si rifriggono

cose vecchie e stravecchie, che ci desti il senso della
nostra limitatezza.

«L'idea cammina, non salta; chi nella speculazione si
compiace degli acrobatismi si serva pure: noi lo abbandoniamo

al suo destino, che è quello di rompersi la testa. Le
esplolioni, la genialità sono fuochi fatui, che alla fine
producono fiacchezza, scetticismo.

<:Spiritus non facìf sdltus: la creatività nostra, bisogna
intenderla con nu senso di modestia che consiste nel concepirsi

come limite. In ciò è il segreto della vita.
Chi dopo aver ietto il Gentile o un'opera di qualche

altro grandie pensatore assume l'atteggiamento di spirito
superiore o vomita con una posa donchisciottesca frasi
altisonanti vuote di un contenuto positivo o architetta dei piani
di riforma che si spunteranno colla realtà, è un povero illuso

destinato a naufragare nella verbosità, di cui si
pompi-ggia.

« 1 nostri amici non s'offendano della franchezza e della
rudezza delle nostre parole; noi dobbiamo essere sinceri sia
nello svelare i difetti degli avversari sia quelli nostri. Xon
basta gridare contro la verbosità •egli altri quando l'abbiamo

in aoi e la culliamo e la vezzeggiasnkx E' necessario
convellerla in noi e negli altri, ma ad un solo patto: studiando,
studiando senza arrestarci con l'ansia sempre crescente della

ricerca, col 'proposito di conquistare attraverso la storia
una nostra filosofia, e quindi un concetto nostro della
pedagogia

Per vivere la 'pienezza ^spirituale, che è una cosa sola
col fitto educativo, bisogna studiare, meditare e riflettere;
che io studio, la meditazione e la riflessione distruggono a

poco a poco quell'io parassitario, che a volte a volte cerca
di vivere a spese di quell'io reale, profondo che è o dovrebbe
essere la nostra responsabilità, l'essere nostro. Così soltanto
noi ci rinnoviamo, e ogni parola, ogni frase si fa sempre più
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pregna di significato, e ci vaniamo liberando dai rovi che
aitra ci-ano il nostro cammina penetrando nel regno della
luce. Rinnovarci incessantemente! E' questa la nostra
divisa, è in nome vii essi non ci adageremo in forinole
stecchite, esanimate, ma lavoreremo senza posa perchè la verità
— che è vita — si realizzi in noi sempre più pienamente...

¦ La scienza che non -la elevazione o purificazione
perenne del nostro spirito non ci appartiene: essa è un'intrusa,
di end ridiamo noi stessi per i primi come il noto aruspice
ciceroniano. Combattiamo pure, ma le nostre battaglie non
debbono impegnarsi in nome di Quattro formule, eli cui
ignoriamo il significato storico, sibbene in nome li quella vita
o pensiero che noi abbiamo 'conquistato e aitiamo sempre
conqui stani do....

•¦ il lavoro diuturno, che è contorna eonqaJsta spirituale,
è il rimedio piò efficace contro il verbalismo filosofico e

pedagogico, in cui parecchi dei nostri sono scivolati.
V.' tacile, molto facile far pompa dell'imparaticcio e falla

vose grossa contro quell'i ciac* »ono lontani dalle nostre
dice mal combinate: ma è difficile chiarire a noi stessi e agli
alìri quello che abbiamo appreso se collo studio senza cessa
oon ci preoccuperemo di vedere sempre più adidentro nelle
nostre idee. Così si diventa originali; che la vera originalità

non consiste nei paradossi o nell'eleganza vana e nell'oseu-
»'tà affettata della frase, ma neE'approfondire idee che solo
ti] volgo dei pensatori sembrano umili e comuni. I nostri
maestri questo pretendono giustamente da noi, e noi questo
dobbiamo volere fermamente. Allora, senza dubbio, noi pos-
damo affermale che il loro spirito alita in noi e che noi non
solo contribuiamo al problema spirituale che essi hanno
costruito, mi lo continuiamo

li- w.

Possiamo aggiungere eh» il Gentile stesso dovette passare

per le a.anii della critica taluno di questi pappagalli. Se.

costoro invece eli chiacchierare tanta aprissero una scuola
informandola ai principii pedagogici che dicono di professare.

Quanto di guadagnato! Eccellente l'csemi io dato dalla
''domi ssoi ;. ia que.lt- prima dò scrivere volumi si cimentò col»
¦a pratica dura e prosaica e creò le Case dei Bambini. Ma
chiacchierare è più comodo.

Se ri-orto.nm questa pagina del Saitta. non vuol lire che
nei aecettiam i la tutto e per ti.ite la filosofia del Gentile.
clamo abbiamo scritto alcuni anni fa nell'articolo saÉ.'Idea¬
lismo pedagogica italiano, la teoria della conoscenza alla quale

sentiamo di poter aderite non è cjuella del Gentile e della,
S'.a scuola.
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NOTE DI ISTRUZIONE CIVILE

CANTONI e GOVERNI
H

La maggior parte dulìe disposizioni concernenti l'elezione
e là costituzione dei Consiglilo eli Stato si u'cvano Beile costituzioni

cantonali; tuttavia, in alcuni1 cantoni, l'epoca della nomina

dei Governo Cantonale. l'indicazione del potere (ri» f dig-ge
il presidente e il vice-presidente e diveise altre disposizionà
concernènti ia ripartizione dei dipartimenti sono regoliate dalla

ìegge o por via di decreti. Si possono iormiriaie le (.»»»rea¬
zioni segenti di ila portata »onerala ò partioólara

L'autorità esecutiva prende, mila maggior parte uri .;.n-
toni tedeschi, il nome di ¦¦¦ Governo » ad c-ec-ezloiie deìri\a>pen-
zeilo Interno ove prende ii nome di « Coiamassimie ai Stato»
e dei Grigioni » Piccole Consiglio ».

Nei cantoni franose] l'autorità esecutiva si chiama Consiglio

di Stato ». a Berna < Consiglio Esecutivo ni I Tirimi »

Consiglio cii Stato »¦.

Il ppesidente del Consiglilo di Staio porta, a Lucerna, il
nome di « Scoiieuo »: nel canton» di Svilto. Zugo. Soletta. St.
Gallo e Ai-govla. come pure osa Cantoni a » Laudsgoiuriade »,

ii titolo di I.andamano ».

Il vice-presidente prende il nome di • Prefetto ». Prefetto
de] paese», nei cantone eli Lucerna. Uri, Svitto. Oirwald, '1 arena.

Zugo e Argovia; « Vice-Landamano » nel cantone di Soletta),
e quella di » Landamano in riposo » nel cantone di Appenzello
Interno.

E" natiliaie che. per l'elezione del Consiglio di Star» per
mezzo nel popolo, a scrutinio segreto, i! territorio politico del

Cantone non e (istituisca che un solo Circondario eletto-.rate.
In tutti i cantoni, uno solo eccettuato. ì'erizioe del pot««

csoeriivo ha luogo integralmente; solo ia costituzione
ceirObwaid — cantone a - Landsgemeinde — prevede
una rinnovazione parziale che à luogo per metà allo spiraâê
di ogni periodo biennale. La soite deride quali membri >ono
tenuti ad uscire per la' prima volta.

La maggioranza assoluta serve, in generale, di norm; per
l'elezione del Consiglio di Stato, almeno peri g primo -erariio.

In caso di secondo scintillio vale la. maggioranza relativa.
Questa maggioranza si ottiene in modo esatto nei bantonà a
voto segreto. Cos': avviene in quelli dove il Consiglio di Stato è

nominato dal Gran Consiglio. Invece nei cantoni a »l.aad.-ge-
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meinde s questa elezione, che à luogo il giorno stesso delia
« Landsgemeinde », si ottiene per levata di mano; nell'Appenzelle

Interno, se la maggioranza appare dubbia, si contano i
voti. Xel Ticino è in pratica il voto limitato, in forza del quale

sopra cinque consiglieri da eleggere, ogni elettore non può
votare che per quattro candidati.

Rieleggibilità, In tutti i cantoni. Grigioni eccettuato, i membri
del Consiglio di Stato sono sempre ed immediatamente

rieleggibili. La costituzione dei Grigioni stabilisce che un membro

del Piccolo Consiglio non può essere rieletto che due volte;
egli può dunque restar in carica, al massimo, durante nove
anni consecuthi.

Nomina del presidente e vice-presidente del Consiglio dà

Stato. I! presidente, sia (esso nominato dal Consiglio di Stato,
dal Gran Consiglio o dal popolo (Landsgemeinde} non è

immediatamente rieleggibile allo spirare di uno o due periodi
consecutivi. La costituzione dei Cantoni di Lucerna, Svitto ed
Argovia applica anche riguardo al vice-presidente questa
disposizione ristrettiva. Solo nel cantone di Glarona non esiste !i-
mitaz'one alcuna in merito alla rielezione del Landamano
e dei Prefetto -del paese. Bisogna inoltre segnalare che nel
•cantone di St. Gallo il Landamano uscente di' carica diventa
suppienTP del Landamano.

Xrila maggior parte dei Cantoni, la ripartizione dei diipar-
triiria' tra i membri del Consiglio di Stato- è lasciata a que-
st'ult'mo. Fanno eccezione il Xidwald e l'Appenzello Interno,
cantoni a «Landsgemeinde». Sedo la costituzione del cantone
di Berna prescrive Citie nessun membro del Consiglio di Stato
può dirigere il medesimo dicastero durante più di due legislature

consecutive: quella di Basilea-Campagna stabilisce che
nella ripartizione dei dipartimenti si devono effettuare tutti
i cambiamenti possibili. Tuttava non esiste, a questo riguardo,
alcuna clisposiz'one speciale costituzionale o legale. Anche il
rego'ani-uito d'organizzazione del Consiglio di Stato del Cantone

di Svitto contiene una disposizione analoga. Il canton0 eli

Argov:a. come quello di Berna, precisa pure per via
regolamentare o per mezzo di decreti, questa medsima limitazione,
la quale prevede che un consigliere di Stato non può restare
più di due legislature consecutive alla testa, del medesiimo
dipartimento. Il regolamento d'organizzazione del Consiglio di
Stato solettese prescrive infime che per quanto concerne la ri-
partiricn? dei dipartimenti, devons; effettuare di tempo in
tempo rutti i cambiamenti possibriili; tuttavia ciò non si è

verificato per molti anni e perfino per diecine di anni. In abetina

cantoni non esiste alcuna, disposizione fissa che stabilisca il
principio dell'obbligatorietà del cambiamento dei dipartimenti.
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| TRA LiPRI E RIVISTE

IL 3
Opere fiiosofiche di Roberto Ardigò

E' uscita la 2a edizione dell'ultimo volume (XI) delle Opere

filosofiche di Roberto Ardigò. Contiene gli scritti seguenti,
elaborati dal venerando A. dalT80° al 90° anno di età:

Fisico e psichico contrapposti — Reperita juvant — I
presupposta massimi problemi — Il positivismo nelle scienze
esatte e nelle sperimentali — L'individuo, — Esterna, idea, lo-
gismo — Le forme ascendenti della realtà, come cose e come
azione e i diritti veri dello spirito — Lo spirito aspetto specifico

culminante dell'Energia in funzione nell'organismo anima

h — La meteora mentale — Filosofia e positivismo — La
ragione scientifca dei dovere — La filosofia vagabonda —

L'Intel!igeimi. — Prezzo L. 10.
^Le opere dell'Ardigò vanno diffondendosi all'iastero ed in

Ameriea. Qualunque sia la sorte riservata al positivismo nel
progresso dei tempi, lo studio del sistema filosofico dell'Ardigò

non potrà essere trascurato da chi voglia conoscere le

cori cuti del pensiero italiano nella seconda metà del secolo
XIX e nei piami anni del XX.

I primi dieci volumi contengono:
y0, i _ Pietro Pomponazzi — La Psicologia come scien-

z:. positiva — Seconda edizione. L. 7,50.

Voi. II — La formazione naturale nel fatto del Sistema
Sola'-» — L'inconsccibile eli H. Spencer e il positivismo — La
religione di T. Marni ani — Lo studio della storia della Filosofie.

— Terza edizione, L. 7,50.

Voi. Ili — La morale dei positivisti — Relatiivtà della
logica umana — La coscienza vecchia e le idee nuove —

Empirismo e scienza — Quarta edizione, L. 7,50.

Voi. IV — Sociologia — Il compito della filosofia e la
sua perennità - Il fatto psicologico della percezione - Terza

edizione, L. 7,50.

Voi. V. — Il vero — Terza edizione, L. 7,50.

Voi VI - La ragione — La scienza sperimentale del
pensiero - Il mio insegnamento della filosofia nel Liceo di Man-
tova — Seconda edizione, L. 7.50.

Voi. VII - L'unità della coscienza - Seconda edtzHme,

Lire 7,50.
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Vi I. 'CHI — L'inconoscibile di H. Spencer e il noumeno
dì E. Kant — Il meccanismo dell'intelligenza — L'indistinto
e il distinto nella formazione naturale — Cinque note etico-
soci ològiche — Articoli pedagogici — Il pensiero e la cosa —

Lire 7.50.

Voi. IX — L'idealismo della vecchia speculazione e il
realismo delia filosofia positiva — La formazione naturale
e la dinamica della psiche — La perennità del positivismo —

Il monismo metafisico e il monismo scientifico — L. 7,50.

A oì. X — La filosofia nel campo del sapere — Atto
riflesso e atto volontario — I tre momenti critici nella storia
cieli.;, gnostica della filosofia moderna — II sogno della veglia
— Tesi metafisica, ipotesi scientifica, fatto accertato — Il
quadruplice problema della gnostica — Guardando il rosso di
una rosa — La nuova filosofia dei valori — Fna pretesa
pregiudiziale contro il positivismo — L'inconscio — A. Comte,
H. Spencer e un positivista italiano — Infinito e Indefinita

— L. 7,50.

In questi ultimi mesi il più che nonagenario filosofo ha
la 'parola fine ad un altro lavoro: Natura naturéns.pi se.

Fraternità
in.Abbiamo più volte attirato l'attenzione dei tettali

Opere di Assistenza di Lugano-Campagna, una delle più belle
istituzioni che siano sorte nel Cantone. Xel 1918, l'Opera ha
inviato, a sua spesa. 40 bambini scrofolosi dei villaggi luganesi

ai bagni di Eheinfelden; ha inviato, insieme al Comitato
di Lugano della »Pro Gioventù 6 fanciulli a Celerina (Enga-
dina) per la cura climatica; ha fatto curare in Ospedli e
Cliniche privale persone in condizioni particolarmeute pietose;
ha provveduto a far accogliere bambini in Ospizi; lia distribuita

latte e medicine a molte famiglie: la fatto eseguirà
disinf'zioni in case eli persone colpite da malattie contagiose.

Ora. l'attivo presidente Dr. A Bettelini pubblica il primo
fascicolo del Bollettino dell'Opera, sotto i] titolo di Fraternità.

Contiene, oltre agli atti sociali, scritti inneggiane alla
carità sociale e allo spirito di fratellanza. Auguriamo che in
tutti i Distretti sorgano società simili all'Opera di Assistenza
tli Lugano-Campagna. Intanto- occorre dare la massima
diffusione a FRATERXalTA'. Ne spediremo GEATLTTAMEX-
TE una copia ai Soci e agli Abbonati che si annunceranno
alla Redazione dell'--Educatore;.

l<a?Slfex«.x-,s^^;ri!k^-;».- ri'»-

iM-a ì'-|'^ri»^;ri>ari - _
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5£tfIH. Sedata della Commissione Dirigente

Lugano, 20 novembre 1Q1S.

Presenti: Tamburini. Felloni, Xizzola. Sommaruga, Palli.
Hettelin: giustifica l'assenza.

— S* prende atto del legalo di fr. ?M del defunto socio
Di. Luigi Ferrari in Biasca e si risolvono 'ringraziamenti e
condoglianze olla famiglia.

- Il signor prof. Giov. Nizzola, dal 1800 rappresentante
del Hostro sodalizio nella Commissione Centrale della Società
Svizzera di Pubblica UtU'tà. rassegna le dimissioni dalla ca-
riéff. Con -rincrescimento si -accettano le dimissioni e si vota
-?ri. ruotati ringraziamenti al sig. Prof. Xizzola per l'opera
s!ta lunga e .zelante. Alia prossima Assemblea Soci-ale, clip per
cpmipeienza deve nominale il nuovo rappresentante, la Di-ri-
gente proporrà il sig. Dr. Arminio Janner. nostro socio 'n
BvsUea,

— Si risolve dì spedi-, e in dono a1 tutte le biblioteche delltì
aiuole maggiori, delio Tecniche e Professionali inferiori »no
copia del volumetto Ai Giovani di A. Tamburini.

LA COMMISSIONE DIRIGEXTE.

J/ecröhgh sociale

EDOARDO FEDELE
Dopo {ungile sofferenze, ii 15 novembre cassava di vivere

a Bellinzona, nell'età di .sessantanove anni il nostro consocio
Eacardo Fedele. Cou lui scompare un'altra delle figure più
note iella Capitale, ch'egli amò sempre d'intenso affetto. Con
Un scompare uno dei fondatori e dei più solerti sostenitori
delia Civica Filarmonica, della quale fu zelantissimo socio
attivo e. per parecchio tempo, vice-maestro. — Fu cittadino
esemplare, modesto ma strenuo difensore di tutte le idee di
progresso e libertà, marita, padre e nonno affettuosissimo,
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epperò da tutti stimato e beneviso. Alla vedova ed ai
parenti le nostre vive condoglianze.

Apparteneva aila Demopedeutica dal 1884.

II giorno 8 novembre si spegneva serenamente in Biasca,
nell'età di anni 75, il

Dr. LUIG! FERRARI
Nativo di Ludiano. iniziò i suoi studi nel Ginnasio Cantonale

di Pollegio e li continuò al patrio Liceo, ove. ebbe per
maestro Carlo Cattaneo. Passò in seguito all'Università di
Torino, ove consegui la laurea di medico-chirurgo nel 1871.

Dopo alcuni anni d'esercizio dell'Arte sua in patria, partì
per l'America latina. Fu in seguito nuovamente a Parigi onde
perfezionare i suoi studi a quella Università, dopo di crie, per
circa un ventennio, professò (medicina e chirurgia a Valparaiso,
creandosi una invidiabile situazione economica. Verso il 1900

tornò in patria vivendo in Biasca presso- i nipoti e prestando
sempre volonterosamente, se richiesto, l'opera sua di medico.
Xon mancò mai di fare annualmente una gita a Parigi o a
Torino per frequentare quelle Cliniche e quelle Università e

tenersi sempre al corrente dei progressi dell'arte sua. S'accpristò
così una vastissima coltura professionale, tanto che passava per
uno dei più eruditi fra i nostri medici. Benché bonario e gioviale,

viveva molto appartato; qualcuno lo credeva anzi misantropo.

Xon per questo cessò d'essere ben voluto da tutti e

stimato. Volle funerali civili e modesti. Alla Demopedeutica»,
alla quale apparteneva dal 1898, lasciò fr. 300. Onoriamo la sua
memoria. Biasca. P.

M.o ANDREA CERUTI!
Da Borgen giunge la triste notizie della tragica morte,

avvenuta a quell'Ospedale, nella giornata di venerdì 22

novembre, del maestro Andrea Cerniti di Lamone, fuciliere della
111-94. Partito sereno e fidente — rispondendo alla chiamata
della Patria — quindic giorni or sono, nessuno certamente
pensava ad una sì repentina fine che getta in angoscioso lutto

la Sua famiglia, un largo parentado, la scuola, il paese
tutto. Contava solo 24 anni, ed appena uscito dalla Normale
cantonale veniva chiamato a dirigere la scuola di Robasaeeo
ove si dimistrò zelante educatore e giovane operoso. I conterranei

di Lamone l'avevan onorato della loro fiducia,
chiamandolo a far parie del Municipio. La Sua memoria resterà
indelebilmente impressa nel cuore de' suoi allievi. Agli angosciati

parenti le nostre vivissime condoglianze. x.
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È uscito il primo volume di

Le vie della vita
del Prof. Luigi Brentan

Nuovo libro di lettura per le Seuole elementari superiori, Maggiori
Tecniche inferiori, Professionali in genere

Kiooatnente annotato e
Oliasito prfjoaa nselrà il volai

iiiu»**-«*t-o
e »eeoHd«

Il libro tende a far conoscere la storia delle industrie
principali, le arti e i mestieri più comuni e interessanti, «li
strumenti e gü attrezzi di lavoro, le leggi sul tirocinio; incitare

ad apprendere nn mestiere, una professione, ' facilitandone
la seelta; a mostrare cerne si svolge la vitandi lavoro

e quali cognizioni occorrono per viverla dignitosamente; a
educare il buon gusto e l'amore alle cose belle e buone; a
far conoscere alcuni monumenti del -paese e infondere il
sentimento del rispetto verso di essi; a far conoscere alcuni
artisti e operai famosi, indicando la via delle belle ascensioni;

a educare la volontà e infondere lo spirito di
abnegazione; a fare una buona donna di easa e un buon cittadino.

(Dalla Prefazione).

Bi prossima »tifeblicazione : 1

RODOLFO HIDOLPI 1

wm li MIA MÏÏÜ \LI
AD USO

DELLE SCUOLE DEL CANTON TICINO
COX LETTURE DI AUTORI TICINESI 1

VOLUME t.

Per la t* classe delle Scuole Tecniche inferiori e dei Ginnasi.

APPROVATO DAL LOD. DIP. DELLA PUBBLICA EDUCAZIONE

Pr. 8,SO
Edito dalla Casa ATAR di Ginevra.

'ï Il 11 N I,
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La 7fija Assemblea della Demopedeutica.
Avanti colle Bibliotechine soolastielie (E P.)
Lo zero è un numero? (G. Anastasi - I». P.)
Il monopolio dei libra scolastici.
Intuizione e indusicite nell'insegnamento dolila matematica.
I nostri artisti e la decorazione dei quaderni.
Per uscire dalla preistoria seoliastiea.
Fra libri e riviste: «Coarpe et assemblage par le moulage».
Doni alla Libreria Palaia.
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Piccola Posta.
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VmmfHloae dirigent« pel biennio 1918*19, con «eie In Lacan«

elidente. Angelo Tamburini — Vice-Presidente: Direte, üirnesto Pelloni —
Segretario: M.o Cesare Palli — Membri: Aw. Domenico Bossi - Dr. Arnoldo
Bettetini - Prof. Virgilio Chiesa — Supplenti: Prof. Giov. Nizzola - Cons.
Antonio Oalli - Sindaco Filippo Seina — Revisori: Prof. Francesco Bolli -
Ind. Martino Giani - Dr. Angelo Sciolli — Cassiere: Cornelio Sommaruga
iti Lugano — Archivista: Prof. E. Pelloni.
l/irezione e Redazione dell' « Educatore ».• Prof. Ernesto Pelloni - Lngano
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